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N U M M UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigil i del fuoco 115 
Crlambulanze 5100 
Vigi l i urbani 67691 
Soccorso Aci 116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso card io log ico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicil io 4467228 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenetratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Centri veterinari! 
GregorloVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

&I& <$> TOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aluto (tossicodipen
denza) 5311507 

Tele'onc amico (tossicodlpon-
denza) 3810384 
Acotral ufi. i n io rmiz io i i 

5915551 
Atac uff. utenti 4'59i>4444 
Marozzl (autolinee) «830331 
Pony express 3309 
City cross 34*890 
Avis(auionoleggio) 419341 
Hert : (autonoleggio) 16T822099 
Blclnolejgio 12;>5240 
Collalti(Blci) <35<n 084 
Psicoloc la: consulenza 3EI9434 

GIORNALI D I NOTTE 
Colonna, p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Mpnzom (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vitina Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P tu Pinciana) 
Parloli: p.zza t ingi-ena 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritono 

«aspetti divini» 
pane quotidiano 
di Barbara Alberti 
«tratti. Incontro con Barbara Alberti una sera all'I-

. sola Tiberina durante la Pesta de l'Unità. Ci sediamo 
a parlare fra i rumori accanto al fiume che sputa 
bianco da una rapida. La creatrice di Judith, la pic
cola, brutta bambina ebrea, che legge la Bibbia del 
nonno inforcando gli occhiali (Dispetti divini, '89), 
stasera non vuole ritrarre se stessa, preferisce parla
re di uno spettacolo che ha appena visto. 

PINOSTRAMOU 

• i Barbara Alberti, portatri
ce d'amore incontenibile, 
•strano animale» della nostra 
letteratura, un vulcano di frasi, 
di espressioni, uno sguardo 

. «insopportabile». Ogni settima
na risponde a lettere di madri, 
di mogli, di vergini sulla rivista 
Amica, autrice di quelle cento
cinquanta bellissime pagine 
che si chiamano Dispetti divi
ni. Sceneggiatrice Insieme ad 

. Amedeo Pagani di film come II 
' portiere di notte. Il Maestro e 
Margherita. Emesto. Adesso 
che appare più spesso in tv e 
5ui gtomallatianio impalai ido 
a conoscerla, a sopportali: il 
suo sguardo, a seguire i tempi, 
la metrica, 1 fiati del suo parla
to. Le telefono per farle un «ri
tratto». Appena tornata dal Fe
stival di Spoleto, del quale pre
ferisce non parlare, decide di 
incontrarmi all'Isola Tiberina. 
Concentro una serie di do
mande e argomenti, dalla cu
riosità sul suo rapporto con 
Gianna Nannini alla quale ho 
dedicato una biografia dove 
paragona la cantante a Santa 
Caterina da Siena, all'impor
tanza che ha avuto il romanzo 
Delirio pubblicato nel '78 e ri
stampato in questi giorni. 

Avrei parlato molto volentie-
- ri con lei della sua vita, di dove 
è nata, del suo rapporto con gli 
scrittori viventi, insomma lo 
schema giusto per un «ritratto-

' amoroso». Arriva all'appunta
mento, si siede ad un tavolo, 
assiste allo spettacolo e poi, 
come deciso, rimaniamo insie
me una mezz'ora per questa 
chiacchierala. 

«...tu vuoi lermi un ritratto. 
Lo farai allora attraverso altre 
persone, come in certe favole 
Zen che non racconteremo. 
Questa sera è il ventisette lu
glio. Venendo qui, su questa 
triste isola Tiberina, su questo 
triste fiume Tevere, abbiamo 
trovato, oltre alla Festa dell'U
nità, il teatro. Abbiamo trovato 
l'amore. Prima un lungo corri
doio: pizze, panini, wodka, bir
ra, salsicce, fragole con panna. 
Salsicce, fragole con panna e 
poi, alla fine del corridoio, una 
scritta: Caffè-concerto Nove
cento. Nome turpe. Oggi, dove 
legggiamo pane ci venderan
no veleno. Entriamo. Trovia
mo questa volta qualcosa di 
straordinario. In questa triste 
estate, triste come tutte le esta
ti, troviamo qualcosa che ci di

chiara qualcosa. Il grande tea
tro di un tempo, quando al 
Caffè-concerto, lasciate fuori 
preoccupazioni e sciocchezze, 
c'erano il sesso, l'amore, la 
musica. Una vecchia poesia di 
Palazzeschi rivisitata in musica 
da Cinzia Gangarella in modo 
straordinario e recitata da 
te Le spiego che forse non è 
giusto che fra le persone che 
serviranno al suo ritratto ci sia 
anch'io, che lo spettacolo che 
ha scelto è quello dove recito 
anch'io... «E troviamo Patrick 
Rossi Gastaldi, l'uomo più ele
gante del leaUu italiani*. Il più 
bello. Quando lui va In scena 
che faccia lo gigolò, il delin
quente, il buono. E sempre 
qualcosa che volevamo trova
re, specialmente stasera in 
questa triste città...». 

Cerco di ricondurla al rac
conto di sé, poi mi arrendo al 
fascino di un'oratrice incorrut
tibile. «Troviamo Gloria Sapio. 
Ha un compito molto difficile, 
la vita è dura per una donna 
Ira due maschi bravi. La Sapio 
recita come se fosse un vero 
transessuale, ha il coraggio di 
far diventare l'erotismo femmi
nile quasi importante come 
quello maschile... Cinzia Gan
garella è un piccolo Mozart... 
dicono i tassisti moralisti e dice 
anche qualche giomule che 
voi disturbate i malati dell'o
spedale vicino. Io credo che 
voi, da quest'isola, ricordiate ai 
malati che esiste la vita. Siamo 
seduti qua, Roma è nulla, Ro
ma è orribile, Roma d'estate è 
invrviblle e grazie a un Istante 
unico, semplice, di grande arti
gianato, cogliamo la fede che 
manca agli altri nostri politici 
del Vaticano..Un pubblico pi
gro finalmente dimentica se 
stesso e fa una grande cosa: 
ascolta. Tra il pubblico Ga
briella Ferri...è immensa, un 
enorme gelato indiano...». Ga
briella Ferri, dopo le infinite in
sistenze del pubblico, sale in 
pedana, due o tre barzellette 
con un grande gesto d'amore, 
regala agli spettatori una can
zone, interpretata meraviglio
samente. 

Saluto Barbara la quale pri
ma di lasciarmi mi dice: «Forse 
tu avresti voluto che io parlassi 
di Gianna Nannini, della bio
grafia che le ho dedicato. Per 
me Gianna Nannini pud impic
carsi anche adesso! A voi, in
vece, auguro lunga vita...». 
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Nel piccolo Teatro Abaco il celebre attore recita Trìlussa 

Scaccia nei panni del poeta 
•URICO OALLIAN 

• I Quando può, quando gli 
è permesso Mario Scaccia riaf
fonda la voce fra le carte poeti
che di Trìlussa. Cario Alberto 
Salustri, in arte Trìlussa, nac
que nel 1&71 e morì nel 1950: 
fustigatore di costumi e censo
re, tutto quello che tratta dei 
suoi versi è sempre e comun
que poesia vera vissuta e Scac
cia lo sa e più passa il tempo e 
più si convince della grandez
za di Trìlussa. Mario Scaccia 
oltre a Trìlussa ama Ettore Pe-
trolini e naturalmente Gioac
chino Belli. Di questi tre «roma
ni de Roma» nella famiglia 
Scaccia si è sempre parlato 
senza snobismi, ma piuttosto 
per poesia, quella che è anche 
lezione di filosofia. 

Al Teatro Abaco sul Lungo
tevere dei Melllni 33/a ha de
buttato - e rimane in cartello
ne fino al 26 settembre - lo 
spettacolo «Scaccia recita Trì
lussa», a cura della cooperativa 
•La Bilancia». Mario Scaccia, 
affiancato da Edoardo Sala ro
mano verace, con le musiche 
di Federico Amendola, recita 
lo svolgersi poetico di Trìlussa 
toccando le diverse corde che 
animano i contenuti favolistici 
di tale poetare. Piccolo lo spa
zio ma grande la presenza di 
Scaccia che da par suo elegan
temente da vero signore della 
parola, da perfetto Intrattenito
re, percorre il verso di Trìlussa 

.... r j i l i i> •^UJjlÉiè..»» 

spaziando dall'osteria all'an
golo caratteristico romano, da 
via del Corso a Panico, dal caf
fé luogo letterario snob, all'a
perto «fuori porta», negli spiaz
zi erbosi durante gli incontri 
scontati nei contenuti, fra Mo
narchi e Statisti. Non rispar
miando nessuno, senza remo
re ma con grande coraggio. 
Scaccia quando porge il verso, 
centellinando e assaporando il 
piacere della parola, della sto
ria che sta recitando, cambia 

d'umore riuscendo ad emozio
narsi prima di tutti lui stesso 
nella convinzione che la cono
scenza degli inferi dei conte
nuti spetta prima all'attore e 
poi a chi ascolta. A volte non 
reputa necessario neanche 
questo e canta, recita, cammi
na a piccoli passi, rientra im
provvisamente da dietro le 
quinte e gode, pieno di con
tentezza vera con le mani che 
compostamente rassettano il 
doppiopetto a cassettone che 
assieme ad un Borsallno sulla 
usta veste la poesia, il suo di

re, la figura di un doppio poe
ta: Mario Scaccia e Trìlussa. 

Fatti e misfatti, storie e sto
rielle, apologie poetiche e ac
cadimenti tutto in un'ora e 
mezza di un riandare a quello 
che è successo, in anni passati 
che sembrano avvenuti «ieri»; 
detti e aforismi che si somma
no a invettive e constatazioni 
amorose: donne avute e ama
te, donne finite nelle grinfie di 
manutengoli per cupidigia, 
conti salati all'osteria non pa
gati dal popolino, il terribile 
popolino pasquinato e «boc

cone»: sempre e comunque 
criticato ma amato nello stesso 
tempo dal poeta. Mario Scac
cia come in un bel quadro del
la «Scuola romana», alla Mafai 
o Scipione, senza scordarsi di 
Armando Spadini o le incisioni 
di Bartolomeo Pinelli, mette 
cosi in scena senza tanti fron
zoli o arzigogoli come scrive 
lui stesso nella presentazione 
«la poesia di Trìlussa, 2 attori 
capaci di comunicarla, alcune 
luci e le musiche idonee a 
crear "atmosfere". Come un 
concerto rock, ma senza fra
casso, e tanta passione e tene
rezza per l'uomo, le sue debo
lezze e le sue miserie». E que
sto è potuto avvenire anche 
perché Mario Scaccia ha volu
to accanto sé Edoardo Sala 
che è cresciuto ai suo fianco 
sulla scena e da romano vera
ce lo ha sempre esortato a non 
trascurare l'opportunità di ri
tornare a questo poeta il più 
possibile. Assieme hanno rac
colto molti di quei componi
menti che è sembrato loro più 
opportuno assemblare per 
tracciare un ritratto del poeta 
anche a quel pubblico giovane 
e giovanissimo che forse non 
lo conosce. 

Mario Scaccia; a sinistra 
Barbara Alberti; sotto 
un disegno di Marco Petratta 

'JVJJOMMA,01SEG*VO LE 
/J - IAI6TT6 CO* GORBVf A \ 
/MOMENT* L ' ^ M M A Z Z E H 
I M O , co* ea TEDESCO \ 
V F & L L E R E « E FA MALE/ 
^ •CL AB, GINOCCHIO.-.' S 

Stasera «primo assaggio » 
del 21° Festival barocco 
• • Un «primo assaggio» ci 
sarà questa sera al Teatro 
Unione (ore 21) con l'Orche
stra romana intemazionale 
che suonerà un panorama di 
serenate da Mozart a Dvorak. 
Ma il Festival Barocco di Viter
bo si aprirà ufficialmente il 14 
settembre e terminerà il 13 ot
tobre Giunto alla 21 esima edi
zione, il Festival propone un 
ampio programma dedicato 
alla musica da camera del Set
tecento con «Incursioni» anche 
In alti 1 periodi, toccando autori 
come Gershwin, Debussy, 
Dvorikk, Strauss, Rossini. 

«Un Festival specializzato 
nella musica barocca e sem
pre ad alto livello - afferma il 
presidente dell'Azienda auto
nomi! del turiamo di Viterbo, 
Santino Clementi, organizzata-
ce del Festival - che quest'an-
iiu IIHIUI di propulsi ad un 
pubblico più vasto». Una pia
cevo! a novità è la partecipa
zione dell'Orchestra da came
ra de la scuola musicale di Vi
terbo l'unica realtà che da an

ni continua a lavorare nella cit
tadina producendo cultura e 
talenti. L'orchestra ha in pro
gramma tre concerti con musi
che di Vivaldi e Gorelli per il 
15, 22 e 26 settembre. Poi i 
•concerti aperitivo», ad ingres
so gratuito, che si terranno nel-

. la chiesa di Piazza del Gesù 
per tre domeniche (ore 11): 
29 settembre (Mauro Lo Guer
cio violino e Bruno Moretti pia
no) , 6 ottobre (Lisa Green vio
lino e Bruno Moretti piano), 13 
ottobre (Gabriele Pierannunzi 
violino e Bruno Moretti piano). 
I concerti «forti» seguiranno 
questo programma (tutti alle 
ore 21): 14 settembre. Teatro 
Unione, orchestra «Il Quartet-
tone» con musiche di Haydn, 
Bartoli, Bocchcrini; 20 settem
bre. Teatro Unione, «Gli archi 
di Budapest» con i concerti 
bidiiUebuigliesI Ul Bacìi; 21 
settembre seconda serata con 
Bach; 27 settembre, chiesa S. 
Maria della Verità, Luigi Ferdi
nando Tagliavini alrorgano 
con musiche di Albinoni, Scar

latti, Vivaldi; 28 settembre, 
Teatro Unione, Mark Varshavs-
ky e Christine Lacoste, violon
celli, musiche di Gabrielli, Ba
ch, Sammartini; 4 ottobre. Tea
tro San Leonardo, orchestra da 
camera di Praga, musiche di 
Purcell, Leclair, Beethoven; 5 
ottobre. Teatro San Leonardo, 
Vincenzo Saldarelli alla chitar
ra, musiche di Sanz, Sor, Tor-
roba, Paganini; 11 ottobre, 
chiesa Santa Maria della Veri
tà, orchestra da camera Ga
sparo da Salò, musiche di Du
rante, Albinoni, Vivaldi, Bach; 
12 ottobre, Teatro Unione, Ni
coletta Curie! mezzo soprano e 
Carlo Negroni al pianoforte 
per una rassegna di bel canto 
da Haendel a Gershwin I bi
glietti numerati costano 12mila 
tire, l'abbonamento a tutti 1 
concerti 80 mila lire. Prenota
zioni «vendita: Epi Vlierbu. lu
nedì-sabato ore 9-12.30, tei. 
0761/346268; Roma, agenzìa 
Amit, lunedì-venerdì ore 16-19, 
tei. 06/8078141-8072234. (Ste
fano Polacchi) 

La storia d'Assunta e dell'angelo bambino 
Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70, righe) a: 
Cronaca / Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

MAURIZIO ALONOE 

• • Ecco. Eccola. Non è alta, 
ma piccola e piena e ha qual
cosa intomo mentre cammi
na... Assunta stava per perdere 
l'autobus. Fece una breve cor
sa, un poco impacciata dallo 
stravagante soprabito lungo 
che indossava, ma alata di una 
leggerezza che non ci si sareb
be aspettati dalla sua corpora
tura. Attraversò cosi un tratto 
della grande piazza di San 
Giovanni, che era Immersa 
quel giorno in uno di quei cieli 
ingenui di gennaio, pieni di te
pori romani 

Il ragazzo era sul marcipie-
de opposto, e la osservava. Fi
nalmente seduta, Assunta si di
strae guardando fuori dal fine
strino il lungo filmato dei fori e 
delle cupole, cosi lucenti da 
sembrare tinti da poco. Sunti. 

questo il solo nome con cui 
tutti gli amici la conoscono, e 
che lei stessa ha coniato dal 

• suo, troppo impregnato di 
chiesa e di spine del sud, è ar
rivata a Roma da qualche an
no, al termine di un quieto cor
so di studi umanistici. Sua ma
dre, arroccata vedova su qual
che antico palazzotto balco-
nato, e le sue due sorelle, più 
belle e più silenziose di lei, 
vengono a trovarla di tanto in 
tanto, cariche di dolci al miele 
e al sesamo e di involti dai 
molti odori. Lei è coraggiosa, 
dicono le sorelle: vive da sola 
nella grande città, dipinge, re
citi!. Quale sia di questi suoi 
dm; aspetti a prevalere, è diffi
cile stabilirlo: ma noi continue
remo a chiamarla Assunta, 
peiché è proprio uno di quegli 

inconsueti dolci tondi e ripieni 
che il ragazzo, nonostante le 
collane e le molte righe, quel 
giorno, vedeva di fronte a sé. 

Che strano, il ragazzo di pri
ma ora è qui. Le si è avvicinato 
lentamente, scorrendo come 
per caso nel flusso dei passeg
geri - Assunta se ne è accorta 
con la coda dell'occhio - e ora 
è dietro di lei, e la lissa con 
uno .'.guardo azzurro azzurro. 
La stanchezza della molta stra
da, r»3rsa Ira i banchi di stoffe 
del mercato in un tunnel pieno 
di voci e di ragazzi che ti chia
mano per il gomito e fanno 
commenti. È incerta sui colori. 
Il rosso sarebbe slato troppo 
acceso sul resto della scena, 
tutta e soltanto nera? O non sa
rebbe stato meglio un bianco, 
più astratto, angelico... Il ra
gazzo ora guarda lontano. 

Sei bellissima. Bellissima -
dice a un certo punto, come ri
volto a se stesso. Non c'è dub
bio. Ce l'ha con lei. Le è dietro. 
Sedici anni, diciotto? Con la 
sua .spazzola bionda e il piumi
no da studente: un bambino. 
T'ho vista mentre salivi e ti 
scansavi le ciocche ricciolone 
tutte scapigliate dalla corsa. 
Neri neii e lunghi da giocarci, 
farci una tenda, un ventaglio. 
Ti vergogni che ti guardo: io li 

guarderei sempre. Gattona, 
zinnona, chi sei? Se ti vergogni 
è perché non sai che farfalline 
sono le tue mani, e come ci 
starino bene con quelle brac
cia piene e sode. 

La ricostruzione degli acce
lerati pensieri del ragazzo po
trebbe essere all'incìrca cosi. 
Impossibile averne la certezza; 
ma tentiamo questa versione, 
cosi adatta al suo aspetto cu
riosamente misto di una sen
suale rozzezza e di poesia, sul
lo spunto della prima frase a 
lei inequivocabilmente e diret
tamente indirizzata, forse al 
termine di uno di questi accesi 
soliloqui interiori: ma sei vera? 

Assunta è scesa dall'auto
bus, e lui dietro. La passerella 
si sporge dal traffico come una 
fragile isola in un mare minac
cioso. Il piumino azzurro è al
l'altro capo, immobile. Al nuo
vo carrozzone, sale con lei. 

Qui ha inizio una specie di 
dialogo. Sunti è un po' imba
razzata dalla curiosità di qual
che viaggiatore. Non può più 
sottrarsi alle domande (non ri
vela però il suo nome) e agli 
invasati complimenti (uno so
lo un poco intimo, smorzato 
però da un accurato italiano: 
che bei seni... che Assunta ha 
invero degni di un'antica divi
nità matriarcale dell'abbon

danza). Ormai Assunta sa che 
lui la seguirà fino a casa. Scen
dono insieme. 

Posso farti una carezza... e 
una mano bianca rossa e fred
da, un alito di sapone e sigaret
ta, sfiorano la guancia velluta
ta, pienotta. Assunta guarda 
spesso altrove e intomo, e ar
rossisce. Abbassa gli occhi neri 
e risponde meno che può. A 
volle è anche improvvisamen
te tagliente, speziata, e lo ri
guarda dritto con una risposta 
non priva di malizia. I giardini 
di una piazzetta con pochi 
oleandri e bianche panchine 
in travertino. A un certo ango
lo, ormai quasi a casa - Monte-
verde può sembrare sospesa 
sul mare - sorge da sempre 
un'edicola sacra, con molti 
cuori e pegni di devoti. II ra
gazzo, passandoci davanti, si 
la ti segno della croce. Sunti lo 
vede cresciuto in un collegio, 
dai frati. Magari orfano. Il por
tone. Fammi entrare. Non è 
possibile, i bambini mi aspet
tano, mio...Dai solo un mo
mento. No. Pausa. Allora, pos
so regalarti questa? Prendila. È 
una moneta, una medaglia, 
pare d'argento, antica, con fi
gure. Però, devi dirmi almeno 
come ti chiami. Non può, non 
sa rifiutare. La prende. È calda. 
Assunta - e chiude il portone. 

lAPPUNTAMIJNTIi 
Festtral de l'Uniti » Piano Romano. Sabato, ore 18.30, 
nell'ambito di questi 45" edizione della Festa, dibattito su! 
tema «Il Pds e la sinistra dopo gli ultimi avvenimenti in Urss». 
Interverrà Antonello 'alomi, segretario regionale de! Pds. 
Notturno d'arte. Iniziativa dell'Associazione culturale «La 
città nascosta» (sedo in vicolo Orbiteli! n.9, tei. 67.92.366). 
Primo appuntamento oggi, ore 21.30 !n piazza Mincio, per 
un «Notturno Coppedo» m compagnia di Ludovico Pratesi. 
Martedì 10 settembre, stesso orario, «Notturno barocco» con 
Marco Bertolucci in pi. izza della Pace. L'iniziativa ( il cui co
sto è di 5.000 lire a serata) va avanti fino al 28 settembre. Il 
giorni) dopo, infine, una gira a Palestrina e Zagarolo, tra feu
di e dimore dei Barberini e dei Rospigliosi. Le guide saranno 
Sabina Pratesi e Marc o Elarlolucci. 
Ertale d'argento 't'1. In via Montatemi 3, parco di Villa Bo-
nelli !CV circoscrizione, are 17-19,30, visita guidata alla chie
sa di !5an Clemente e Sanili Prassete. Ingresso gratuito. Infor
mazioni presso a cooperativa Magliana Solidale 
tel.52 63.904-52.86.677. A Villa Pamphili (Palazzina Corsini, 
Ingresso a Porta San Pancrazio) è invece attiva la cooperati
va Nuova socialità eh e organizza in collaborazioni • con 1V1II 
ripartizione una serie di appuntamenti per la ten:,i età. Al 
Parco di via Pietro Rosa ad Ostia oggi, ore 18, il gruppo di 
danza «La Ventana», diretto da Lily De Cordoba, presenta lo 
spetto icolo «Operetta >. 
25 bone di studio p«»r i corsi di recitazione anno accade
mico 1991/92 sono Tiesse a disposizione dall'Asi-ociazione 
culturale e dalla Scuola (li teatro La Scaletta. Le iscrizioni al
la selezione sono aperte da ieri e le domande vanno inviate 
all'amministrazione di via Santa Croce in Gerusalemme 75. 
Informazioni al tei. 7r.63.60. 
Burattini e saltimbanchi al «Festival intemazionale del te-
ratro di fantasia» in corso fino a sabato in piazzi) (Iella Re
pubblica all'Aquila. In programma 25 spettacoli proposti da 
gruppi belgi, francesi, spagnoli, inglesi e italiani, lnlormazio-
maltel. 0862/6208561779. 
Circoli aziendali. Va Federazione comunica che gli elabo
rati per il V premio «Leone Ciprclli» di poesia romana e di 
stornelli del Lazio possono essere spediti fino al prossimo 10 
settembre. Informazioiv ai telefoni 93.87.566 e 70.0S.512. 
Corsi di lingua spugnola. La Casa Argentina, sede cultu
rale dell'Ambasciate della Repubblica Argentina, ha orga
nizzato per l'anno .ìccademico 1991-1992 corsi di lingua 
spagnola a diversi Uveite e un corso di conversazione a livel
lo su|«riore. 1 corsi muderanno il 23 settembre. Per le iscri
zioni rivolgersi aUa'Segreteria della Casa Argentina In via 
V. Veneto 7dalle 11 «ile 1930 al 487.38*6. • • 
Scuola per rafermllcri. Sono aperte fino al 7 settembre le 
iscrizioni al Corso triennale per li conseguimento de! diplo
ma d i stato di inferni lere professionale. I corsi sono gratuiti e 
finanziati dalla Regione I^zio. Le iscrizioni si effettuato pres
so la Scuola di \ i i Cassia 600. Informazioni al tei. 
36.5S.05.35. 

i MOSTRE I 
Tesori del Messico. Novantotto pezzi (50 zapotechi, 48 
mixtccht) di ceramica e di orificeria di due grandi civiltà fio
rite nell'altopiano messicano dal 1500 a.C. al 1521 d.C. Mu
si» ci Castel Sant'Angelo, Lungotevere Castello 1 Ore 9-14, 
14-1(1.30 lunedi, 9-13 iettivi. Fino al 15 settembre. 
Tot! Sdaloja. Open; dal 1940 al 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionati in antologia per documentar: più di cin
quant ini di attiviti dell'artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti n.131 Ore 9-14, domenica 
10-1 ; I, lunedi chiuso. Ri i ci al 30 settembre. 
Onuigglo a Manzi). Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Via Uiurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Mu&'o di Bcl-
leas iKrtes della città basca: da Zurbaran a Goya a Van Dyck. 
Palaizo delle Esposizioni, via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martijdi chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al lOsettembre. 
Salvador Dati. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramanti; (Sinta Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La mostra è una ri proposizione molto arricchita del
la rassegna presentata meno di due anni fa dall'Accademia 
di Scagna a Roma. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-2!!. Fino al 30 GOttombnj. 
Joseph Betty». Sotta n nolo «Ditesa della natura» sono rac-
rnltf» mnllp immagini fnirtgrsfirhi» «-atta!*» ri» P.nhy Omini 
nell'ureo di quei quindici anni prima della morte dell'artista 
nel 1986, quando cioè Beuys ha lavorato in Italia a Bologna-
no p resso Pescara. Galleria Mr, via Garibaldi 53, tel.5899707. 
Oraro 10-13,16-20. Chiuso festivi e sabato pomeriggio. Fino 
al 30 settembre. 

MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33j. Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece apertoe l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiù io. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.^ 323. Ore 
9-14 domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gr.itis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (lelef.6M0.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-:!0, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2 500. 
Calcografia naricnole. Via della Stamperìa 6. Orario: 9-12 
feria li, chiuso domenica e festivi. 

IVITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA PDS 

Avviso. Domani ore 17 presso gruppo comunl.sta-Pds in 
Campidoglio (via S. Marco, 8) attivo su: «Asili nido». Sono 
invititi tutti i capigru ?po e i consiglieri circoscrizionali, geni
tori ed operatori deg i asili nido. Con Coscia e Pirone. 
Avviso. La Federazione del Pds organizza i pullman per la 
chiusura della Festa razionale de l'Unità a Bologna. Parten
za sabato 21 settembre alle ore 7 da p.zza della Repubblica, 
il costo del biglietto è ;l 1. 25.000. Prenotazioni in Federazio
ne a1 numero 43672(i('i, compagna Marilena Tria 

COMri'ATOREGIONALE 
Seste. Prosegue Fé sia eie l'Unità. Ore 18 dibattilo su Rifor
ma della politica. 
Rieti. Continua Feste dell'Unità di Rieti Città (Parco via Li
brato di Benedetto ) Ore 21.30 partecipa la compagna Li-
\ia 1 ureo. Continua la Festa Unità di Passo Corese. 

PICCOLA CRONACA i 
Lotteria. Questi i numeri dei biglietti vincenti estratti alla 
lottena per la sottoscrizione a l'Unità della Fesla di Monta
toli Sabina (Rieti): 1) 2370, 2) 3524, 3) 1308, 1>815, 5) 
508,6)2620,7) 1387 8)2417,9)471,10) 1217 
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